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Calendario liturgico 

 

Liturgia delle ore: II settimana del salterio 

DOMENICA 
12 

SETTEMBRE 

XXII DOMENICA 
TEMPO ORDINARIO 

09.30: Giuseppe Manca— 
                                     I ANN. 

LUNEDÌ 
03 

SETTEMBRE 

SAN 
GREGORIO 

MAGNO 

18.30: Santo Rosario 
19.00: Pro Populo 

MARTEDÌ 
04 

SETTEMBRE 

 
FERIA 

18.30: Santo Rosario, Vespri  e 
Comunione 

MERCOLEDÌ 
05 

SETTEMBRE 

 
FERIA 

08.30: Can. Francesco Usai 

GIOVEDÌ 
06 

SETTEMBRE 

 
FERIA 

18.30: Santo Rosario 
21.00: Adorazione 
 

VENERDÌ 
07 

SETTEMBRE 

 
FERIA 

18.30: Santo Rosario 
19.00: Luigi Congiu I ANN. 
Severina Murru 

SABATO 
08 

SETTEMBRE 

NATIVITA’ DELLA 
B. V. 

MARIA 

18.30: Santo Rosario 
19.15: Giovanni Vittorio Catta-
ri 

DOMENICA 
09 

SETTEMBRE 

XXIII DOMENICA 
TEMPO ORDINARIO 

09.30: Renato  
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     Il cuore di pietra, la malattia meno diagnosticata 
  

G 
esù, eri sicuro di trovarlo sui problemi di frontiera 

dell'uomo, in ascolto del grido della terra, all'incon-

tro con gli ultimi, attraversando con loro i territori 

delle lacrime e della malattia: dove giungeva, in villaggi o 

città o campagne, gli portavano i malati e lo supplicavano di 

poter toccare almeno il lembo del suo mantello. E quanti 

lo toccavano venivano salvati. Da qui veniva Gesù, portava 

negli occhi il dolore dei corpi e delle anime, l'esultanza incontenibile dei guariti, e ora 

farisei e scribi vorrebbero rinchiuderlo dentro piccolezze come mani lavate o no, que-

stioni di stoviglie e di oggetti! Si capisce come la replica di Gesù sia dura: ipocriti! Voi 

avete il cuore lontano! Lontano da Dio e dall'uomo. Il grande pericolo, per i credenti di 

ogni tempo, è di vivere una religione dal cuore lontano e assente, nutrita di pratiche 

esteriori, di formule e riti; che si compiace dell'incenso, della musica, degli ori delle li-

turgie, ma non sa soccorrere gli orfani e le vedove. Il cuore di pietra, il cuore lontano 

insensibile all'uomo, è la malattia che il Signore più teme e combatte. «Il vero peccato 

per Gesù è innanzitutto il rifiuto di partecipare al dolore dell'altro». Quello che lui pro-

pone è il ritorno al cuore, una religione dell'interiorità: Non c'è nulla fuori dall'uomo 

che entrando in lui possa renderlo impuro, sono invece le cose che escono dal cuore 

dell'uomo… Gesù scardina ogni pregiudizio circa il puro e l'impuro, quei pregiudizi così 

duri a morire. Ogni cosa è pura: il cielo, la terra, ogni cibo, il corpo dell'uomo e della 

donna. Come è scritto Dio vide e tutto era cosa buona. Ogni cosa è illuminata. Gesù 

benedice di nuovo la vita, benedice il corpo e la sessualità, che noi associamo subito 

all'idea di purezza e impurità, e attribuisce al cuore, e solo al cuore, la possibilità di ren-

dere pure o impure le cose, di sporcarle o di illuminarle. Il messaggio festoso di Gesù, 

così attuale, è che il mondo è buono, che le cose tutte sono buone, «piene di parole 

d'amore». Che devi custodire con ogni cura il tuo cuore perché a sua volta sia custode 

della luce delle cose. Via le sovrastrutture, i formalismi vuoti, tutto ciò che è cascame 

culturale, che lui chiama «tradizione di uomini». Libero e nuovo ritorni il Vangelo, libe-

rante e rinnovatore. Che respiro di libertà con Gesù! Apri il Vangelo ed è come una 

boccata d'aria fresca dentro l'afa pesante dei soliti, ovvii discorsi. Scorri il Vangelo e ti 

sfiora il tocco di una perenne freschezza, un vento creatore che ti rigenera, perché sei 

arrivato, sei ritornato al cuore felice della vita. Buona domenica e buona settimana! 

           Don Mariano  
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Preghiera per il 
parroco  

 
Signore, ti ringrazio di 
averci dato un uomo, non 
un angelo, come pastore 
delle nostre anime; illu-

minalo con la tua luce, assistilo con 
la tua grazia, sostienilo con la tua 
forza. Fa' che l' insuccesso non lo 
avvilisca e il successo non lo renda 
superbo. Rendici docili alla sua voce. 
Fa' che sia per noi, amico, maestro, 
medico, padre. Dagli idee chiare, 
concrete, possibili; a lui la forza per 
attuarle, a noi la generosità nella col-
laborazione. Fa' che ci guidi con l' 
amore, con l' esempio; con la parola, 
con le opere. Fa' che in lui vediamo, 
stimiamo ed amiamo Te.  Che non si 
perda nessuna, delle anime che gli 
hai affidato. Salvaci insieme con lui. 
(Paolo VI) 

 

CATECHISMO 

CI INCONTRIAMO A MESSA LA 

DOMENICA MATTINA! 

ESORTAZIONE APOSTOLICAGAUDETE ET EXSULTATE 

DEL SANTO PADRE FRANCESCO 

SULLA CHIAMATA ALLA SANTITÀ NEL MONDO CONTEMPORANEO 

 

86. Quando il cuore ama Dio e il prossimo (cfr Mt 22,36-40), quando questo è la sua vera in-

tenzione e non parole vuote, allora quel cuore è puro e può vedere Dio. San Paolo, nel suo inno 

alla carità, ricorda che «adesso noi vediamo come in uno specchio, in modo confuso» (1 

Cor 13,12), ma nella misura in cui regna veramente l’amore, diventeremo capaci di vedere 

«faccia a faccia» (ibid.). Gesù promette che quelli che hanno un cuore puro «vedranno Dio». 

Mantenere il cuore pulito da tutto ciò che sporca l’amore, questo è santità. 

 

«Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio». 

 

87. Questa beatitudine ci fa pensare alle numerose situazioni di guerra che si ripetono. Per noi è 

molto comune essere causa di conflitti o almeno di incomprensioni. Per esempio, quando sento 

qualcosa su qualcuno e vado da un altro e glielo dico; e magari faccio una seconda versione un 

po’ più ampia e la diffondo. E se riesco a fare più danno, sembra che mi procuri più soddisfa-

zione. Il mondo delle dicerie, fatto da gente che si dedica a criticare e a distruggere, non co-

struisce la pace. Questa gente è piuttosto nemica della pace e in nessun modo beata. 

88. I pacifici sono fonte di pace, costruiscono pace e amicizia sociale. A coloro che si impegna-

no a seminare pace dovunque, Gesù fa una meravigliosa promessa: «Saranno chiamati figli di 

Dio» (Mt 5,9). Egli chiedeva ai discepoli che quando fossero giunti in una casa dicessero: 

«Pace a questa casa!» (Lc 10,5). La Parola di Dio sollecita ogni credente a cercare la pace in-

sieme agli altri (cfr 2 Tm2,22), perché «per coloro che fanno opera di pace viene seminato nella 

pace un frutto di giustizia» (Gc 3,18). E se in qualche caso nella nostra comunità abbiamo dub-

bi su che cosa si debba fare, «cerchiamo ciò che porta alla pace» (Rm 14,19), perché l’unità è 

superiore al conflitto. 

89. Non è facile costruire questa pace evangelica che non esclude nessuno, ma che integra an-

che quelli che sono un po’ strani, le persone difficili e complicate, quelli che chiedono attenzio-

ne, quelli che sono diversi, chi è molto colpito dalla vita, chi ha altri interessi. È duro e richiede 

una grande apertura della mente e del cuore, poiché non si tratta di «un consenso a tavolino o 

[di] un’effimera pace per una minoranza felice»[75], né di un progetto «di pochi indirizzato a 

pochi». Nemmeno cerca di ignorare o dissimulare i conflitti, ma di «accettare di sopportare il 

conflitto, risolverlo e trasformarlo in un anello di collegamento di un nuovo processo». Si tratta 

di essere artigiani della pace, perché costruire la pace è un’arte che richiede serenità, creatività, 

sensibilità e destrezza. Seminare pace intorno a noi, questo è santità. 

 

«Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli». 

 

90. Gesù stesso sottolinea che questo cammino va controcorrente fino al punto da farci diventa-

re persone che con la propria vita mettono in discussione la società, persone che danno fastidio. 

Gesù ricorda quanta gente è perseguitata ed è stata perseguitata semplicemente per aver lottato 

per la giustizia, per aver vissuto i propri impegni con Dio e con gli altri. Se non vogliamo spro-

fondare in una oscura mediocrità, non pretendiamo una vita comoda, perché «chi vuol salvare 

la propria vita, la perderà» (Mt 16,25). 

            (Continua) 
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ADORAZIONE ESTIVA 2018 
 

“EUCARISTIA  
PANE DEL CAMMINO”  

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Parrocchia San Giuseppe  

 
Giovedì 06 settembre  

 

ore 21 adorazione  
 

“eucaristia: Maria donna  
Eucaristica’” 

 
Siamo tutti invitati a questo momento 
di preghiera e di comunione davanti a 

Gesù eucaristia! 

IL 16 SETTEMBRE 2018 
INIZIERA’ IL SUO MINISTERO SACERDOTALE 

 
DON EVANGELISTA TOLU 

 
COME COLLABORATORE PARROCCHIALE DI  

SAN GIUSEPPE E GIRASOLE 


